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AGENZIA PER LA DEPURAZIONE 
 
 
 

Prot. n.   
 
 
 
 
 
PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE IMPIANTI N.  59  DI 
DATA 19 Giugno 2019  
 
 
 
 
 
 
O G G E T T O: 
 
Affidamento  in  appalto,  mediante  procedura  aperta,  ai  sensi  dell'art.  60  del  D.lgs.  50/2016  della 
Fornitura del Servizio di Gestione e Manutenzione del Sistema di Telecontrollo degli Impianti di 
Depurazione,  Collettori  Fognari  e  Stazioni  di  Pompaggio  della  Provincia  Autonoma  di  Trento  - 
CIG:  79266438BA.  (prenotazione  fondi  per  un  importo  pari  ad  Euro  9.894.001,64=  oneri  fiscali 
inclusi).             
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L’art. 44 del T.U.L.P. in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 
26 gennaio 1987 n. 1-41/Leg. e s.m., stabilisce che la Provincia Autonoma di Trento curi la gestione 

degli impianti di depurazione biologica in carico alla Provincia stessa. 

Considerato che il contratto d’appalto racc. 40822 n. di rep. 27581 di data 02 agosto 2011, e l’Atto 
Aggiuntivo di proroga di data 21 settembre 2018 stipulati con l'Associazione Temporanea 
d’Impresa  a  DEDAGROUP  Spa  –  NORTH  SYSTEM  Srl  –  loc.  Palazzine  120/F  –  fr.  Gardolo  – 
38014 TRENTO – TN  per l’affidamento del servizio di  gestione del sistema di telecontrollo degli 
impianti  di  depurazione,  stazioni  di  sollevamento  e  punti  di  misura  delle  portate  su  collettore 
fognario, scadranno il 30 giugno 2019. 

Considerato  che  ai  fini  dell’esecuzione  di  nuova  gara,  l’art.  32  della  D.Lgs.  50/2016  prescrive 
l’adozione  di  preventiva  determinazione  a  contrarre,  indicante  il  fine  che  si  intende  perseguire  e 
l’oggetto del contratto stesso, di seguito si formulano gli elementi conoscitivi necessari. 

Per  quanto  sopra  esposto,  si  rende  quindi  necessario  l'esperimento  della  procedura  di  gara  per 
l’affidamento del Servizio di Gestione e Manutenzione del Sistema di Telecontrollo degli Impianti 
di Depurazione, Collettori Fognari e Stazioni di Pompaggio della Provincia Autonoma di Trento, 

oggetto del presente provvedimento. 

Considerato che il servizio sarà affidato al concorrente che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione di cui all’articolo 95 del suddetto d.lgs. n. 
50/2016  come  modificato  dal  d.  lgs.  n.  56  del  19  aprile  2017,  secondo  gli  elementi  indicati 
nell’allegato  documento  denominato  “PARAMETRI  E  CRITERI  DI  VALUTAZIONE  DELLE 
OFFERTE” (che costituisce schema per la predisposizione del bando di gara da parte dell’ufficio 

competente dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti). 

Tenuto conto che per lo svolgimento del servizio  in oggetto tutte le attività sono descritte 
nell’apposito Capitolato Speciale d’Appalto parte amministrativa e parte tecnica (di seguito 

C.S.A.); 

Il costo derivante dall’esecuzione del servizio è riportato nel documento titolati “Stima dei costi”. 

L’importo  stimato  a  base  d’appalto  per  il  nuovo  affidamento  è  pari  a  Euro  8.109.837,41=,  oneri 
fiscali esclusi (22%) per la durata del contratto di nove anni (54 bimestri), compreso il periodo di 
cui  all’art.  10  c.  1  del  Capitolato  amministrativo  (massimo  3  bimestri);  è  prevista  una  eventuale 
proroga del contratto per il tempo strettamente necessario al completamento delle nuove procedure 
di  gara  da  espletarsi  al  termine  del  presente  appalto.  Si  stima  un  periodo  di  sei  mesi  a  titolo 

indicativo. 

Il costo complessivo a carico dell’Agenzia per la Depurazione – Servizio Gestione degli Impianti – 
imputato  sui  capitoli  5001-005  del  Bilancio  ADEP  periodo  01.07.2019-30.06.2028  risulta  dalla 

somma della stima dei costi diretti previsti dal C.S.A.. 
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Il compenso per l'espletamento del servizio, determinato dall’art. 3, parte tecnica del C.S.A., verrà 
corrisposto  all’appaltatore  in  rate  bimestrali  posticipate,  secondo  le  modalità  previste  dall'art.  13, 
parte amministrativa del C.S.A. 

Data la complessità del servizio in oggetto, massimo sei mesi prima dell’erogazione del servizio, 
nelle  more  di  stipula  del  contratto,  verrà  redatto  un  verbale  di  consegna  del  servizio  al  fine  di 
permettere all’aggiudicataria la predisposizione dei servizi base, quale condizione minima richiesta 
per  l’inizio  dell’erogazione  del  servizio,  subordinatamente  alla  verifica  c.d.  antimafia  di  cui  al 
nuovo Codice Antimafia n. 159/2011 nonché alla verifica dei requisiti tecnici e finanziari elencati 

nel “modulo di avvio procedura di gara”, allegato al presente provvedimento.  

La  quota  relativa  alla  predisposizione  del  sistema  (quota  fissa)  di  cui  all’art.  10  c.  1  del  C.S.A. 
(parte  amministrativa)  necessaria  all’erogazione  del  servizio  corrisponde  al  7,58%  dell’importo 
totale a base d’asta. Tale percentuale sarà utilizzata per determinare l’importo riconosciuto 
bimestralmente (SBS) all’I.C per la quota fissa secondo le modalità indicate all’art. 3.2 del C.S.A. 
(parte tecnica). 

La quota relativa all’erogazione del servizio (quota variabile) viene determinata ai sensi dell’art. 3.2 

del C.S.A. (parte tecnica), in particolare: 

- il numero di bimestri per i quali verrà erogato il servizio è quantificato in massimo 54 al netto del 
periodo di cui all’art. 10 c. 1 e 2 del C.S.A. (parte amministrativa) previsto della durata massimo di 
6 mesi (3 bimestri), 

-  l’importo  effettivo  (Spettanza  Bimestrale  Effettiva  =  SBE)  del  bimestre  è  calcolato  ai  sensi 
dell’art. 3.2 del C.S.A. (parte tecnica). 

Per garantire continuità di servizio l'esecuzione  del contratto d'appalto avrà inizio presumibilmente 
il giorno 01.07.2019, data non impegnativa per l’amministrazione, compatibilmente con la 

tempistica necessaria all’espletamento della gara d’appalto. 

Poiché l’attività da svolgersi è di servizio pubblico essenziale per il quale vi è la necessità di avere 
costante  monitoraggio  con  necessità  di  un  continuo  coordinamento  e  costante  presenza  al  fine  di 
evitare  qualsiasi  ritardo,  si  ritiene  ulteriormente  di  prevedere  nell’ambito  del  capitolato  speciale 
d’appalto che l’appaltatore indichi una sede/recapito sul territorio provinciale dove eleggerà 
domicilio.  

Ritenuto opportuno che gli allegati al presente provvedimento vengano considerati non soggetti a 
regime  di  pubblicità  (ai  sensi  della  legge  provinciale  20  novembre  1992,  n.  23)  fino  alla  data  di 

pubblicazione del bando di gara, a tutela del regolare svolgimento della procedura di gara. 

Il  capitolato  speciale,  allegato  quale  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente  provvedimento, 
contiene le norme per gli interventi e l’elenco dei servizi richiesti. 
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I requisiti richiesti per la partecipazione alla gara sono riportati nel “modulo di avvio procedura di 

gara” allegato al presente provvedimento. 

Le imprese partecipanti  o le imprese costituenti le  A.T.I. partecipanti non possono essere 
controllate, non possono essere le medesime e non possono far parte delle A.T.I., che effettuano il 
Servizio  di  gestione  e  custodia  degli  impianti  di  depurazione,  collettori  fognari  e  stazioni  di 
sollevamento della Provincia di Trento, in quanto si ritiene opportuno che le ditte che erogheranno 
il servizio di telecontrollo non siano legate con i gestori dei depuratori per conflitto d’interessi tra 

controllante e controllato; 

le eventuali ditte soggette ad esclusione in quanto aggiudicatarie del servizio di gestione e  custodia 
degli impianti di depurazione, collettori fognari e stazioni di sollevamento della Provincia di Trento 
sono ora note ed è in corso il procedimento di aggiudicazione,   

si rende, pertanto, solo ora possibile procedere all’approvazione degli atti di gara per l’affidamento 
del servizio di telecontrollo. 

Poichè  la  ditta  appaltatrice  dovrà  effettuare  un  trattamento  per  conto  del  Titolare  ai  sensi  del 
Regolamento UE 2016/679, le istruzioni per il trattamento da parte del Responsabile esterno sono 
indicate  nell’allegato  1  “Istruzioni  di  nomina  Responsabile  Esterno  al  trattamento  dei  dati”  del 

Capitolato amministrativo. 

Data la tipologia del servizio non è richiesto il DUVRI in quanto non ci sono rischi interferenziali e 
gli  oneri  della  sicurezza  sono  pari  a  zero  poiché  trattasi  di  attività  di  carattere  intellettuale  da 
eseguirsi  in  postazioni  situate  al  di  fuori  degli  impianti,  ovvero  in  postazioni  situate  in  locali 
destinati  a  sale  di  controllo  anche  presso  gli  impianti  stessi,  ma,  in  tale  ultimo  caso,  sotto  la 

sorveglianza del personale gestore degli impianti. 

Data la tipologia del servizio non è possibile la suddivisione in lotti in quanto trattasi di un unico 
servizio non divisibile né per utenza né per esecuzione. 

Si  dà  atto  della  scelta  di  non  considerare  in  questo  appalto  la  “clausola  sociale  –  lavoratori 
svantaggiati” perché per questo servizio non è richiesta manodopera; trattasi infatti di una 

prestazione tecnica di natura intellettuale. 

Verificato che per il servizio di cui al presente provvedimento non è attiva alcuna convenzione utile, 
APAC o CONSIP sul ME-PAT ai sensi della deliberazione della Giunta provinciale 11 luglio 2013, 
n.  1392  e  ss.  mm..Preso  atto  che  alcuni  servizi  di  cui  al  presente  provvedimento  rientrano  nelle 
attività  soggette  alla  disciplina  di  cui  all’art.  29  del  D.L.90/2014  convertito  con  modificazioni  in 
Legge 11 agosto 2014 n. 114 (white list). 

Considerato  che  il  contratto  di  erogazione  del  servizio  di  telecontrollo  attualmente  in  corso  di 
esecuzione  scadrà  in  data  30.06.2019 e  tenuto  conto  anche  dei  tempi  minimi  necessari  per 
l'espletamento  delle  procedure  di  gara  e  per  il  perfezionamento  dell'aggiudicazione,  l'assoluta 
necessità di assicurare la continuità nella prestazione del servizio pubblico essenziale della 



 

Pag. 5 di 8  RIFERIMENTO: 2019-AG14-00099 

depurazione  delle  acque  impone  di  autorizzare  l'avvio  delle  procedure  di  gara  immediatamente 

dopo l'adozione del presente provvedimento. 

Al fine di garantire la continuità delle attività di telecontrollo dei depuratori, in quanto afferenti ad 
un servizio pubblico essenziale che non può essere in alcun modo sospeso per motivazioni di igiene 
e  salute  pubblica  in  quanto  il  sistema  di  telecontrollo  è  necessario  per  garantire  la  vigilanza  sul 
funzionamento  degli  impianti  di  depurazione  affinché  non  si  verifichino  interruzioni  dei  processi  
biologici  e  sversamenti  di  reflui  non  trattati,  si  intende  anche  autorizzare  la  prosecuzione  delle 
stesse  con  l'adozione  del  presente  provvedimento  nonché  di  disporre  la  consegna  delle  opere  e 
l'inizio dell'attività anche nelle more della stipulazione dei contratti ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. 

50/2016.. 

Le modalità di svolgimento della procedura di gara, i requisiti e le condizioni per la partecipazione 
alla gara saranno contenute in apposito bando di gara, come previsto all’art. 60 del D.lgs. 50/2016, 
predisposto dalla competente Agenzia provinciale per  gli Appalti  e per i Contratti, sulla base del 
“modulo  di  avvio  procedura  di  gara”,  allegato  al  presente  provvedimento  (al  quale  potranno 
comunque essere apportate le opportune modifiche e/o integrazioni), e degli altri elementi ricavabili 
dal presente provvedimento, dai suoi allegati e dalla normativa applicabile. 

Per l’espletamento della procedura di gara si rende necessario incaricare l'Agenzia Provinciale per 
gli Appalti e Contratti, attraverso la pubblicazione di apposito bando redatto in conformità al bando-
tipo n. 1/2017 adottato  dall'ANAC con delibera n. 1228 del 22 novembre 2017,  ai sensi dell’art. 
213, comma 2 del d.lgs. 50/2016, debitamente integrato con le norme contenute nella LP 2/2016 e 
ss.mm.” . 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 

Visto l’articolo 39 quater della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, recante “Norme in materia di 
governo  dell’autonomia  del  Trentino”,  come  introdotto  dall’articolo  57,  comma  5,  della  legge 
provinciale 28 marzo 2009, n. 2, con cui è stata istituita l’Agenzia per la depurazione (ADEP), 

visto  l’atto  organizzativo  dell’Agenzia,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n. 
1858 di data 30 luglio 2009 e da ultimo modificato con deliberazione della Giunta provinciale n. 
2440, di data 29 dicembre 2016, 

vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e relativo regolamento, 

vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n 2, 

visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50, 

visto il Regolamento UE 2016/679, 

visto il regolamento di contabilità dell’Agenzia per la Depurazione adottato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione dell’ADEP n. 4 di data 20 dicembre 2018, approvato dalla Giunta 
provinciale con deliberazione n. 87 di data 01.02.2019, 
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vista  la  deliberazione  n.  5  del  20  dicembre  2018,  con  la  quale  il  Consiglio  di Amministrazione 
dell’Agenzia per la Depurazione ha adottato il bilancio di previsione per gli esercizi 2019-2021 ed il 
piano  triennale  di  attività  approvati  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  88  di  data 
01.02.2019, 

vista la determinazione del Dirigente dell’Agenzia per la Depurazione n. 18 del 21 dicembre 2018 
di approvazione del bilancio finanziario gestionale per gli esercizi 2019-2021 dell’Agenzia per la 
Depurazione da ultimo modificata con determinazione del Dirigente dell’ADEP n. 8 dd. 
28.05.2019, 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), con particolare riferimento all’art. 56 e 
all’allegato n. 4/2, 

visto il T.U.L.P. approvato con D.P.G.P. 26 gennaio 1987, n. 1-41/Legisl. e s.m., 

visti gli atti ed i documenti citati in premessa, 

d e t e r m i n a 

1. di autorizzare l’indizione di una gara, mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 
50/2016 per la Fornitura del Servizio di Gestione e Manutenzione del Sistema di Telecontrollo 
degli  Impianti  di  Depurazione,  Collettori  Fognari  e  Stazioni  di  Pompaggio  della  Provincia 
Autonoma di Trento per il periodo di nove anni; 

2. di affidare il servizio al soggetto che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa di 
cui  all’articolo  95  del  d.lgs.  n.  50/2016  come  modificato  dal  d.  lgs.  n.  56  del  19  aprile  2017, 
secondo gli elementi di indicati nel documento “PARAMETRI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
DELLE OFFERTE”,  che costituisce schema per la predisposizione del bando di  gara da parte 

dell’Ufficio competente dell’Agenzia provinciale per i Contratti e Appalti; 

3.  di  approvare  la  documentazione  allegata  al  presente  provvedimento,  quale  parte  integrante  e 

sostanziale, costituita da: 

1. C.S.A. “Capitolato Speciale d’Appalto” parte amministrativa 

1a. allegato: “Istruzioni di nomina Responsabile Esterno al trattamento dei dati” 

2.  C.S.A. “Capitolato Speciale d’Appalto” parte tecnica 

2a. allegato 1 – Schede dei servizi, attività integrative, punti di verifica, indici di 
valutazione, relative appendici e diagramma di Gantt 

2b. allegato 2 – Architettura del sistema e relative appendici 

2c. allegato 3 – Elenco degli impianti e relativa dotazione 

3. Parametri e criteri di valutazione delle offerte 
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4. Stima dei costi  

4. di approvare la documentazione allegata al presente provvedimento costituita da: 

5 – Modulo di avvio procedura di gara 

6 – Modello offerta tecnica e economica; 

5. di dare atto che per lo svolgimento del servizio in oggetto vi è trattamento di dati personali da 
parte  dell’Appaltatore,  che  quindi  l’impresa  contraente  riveste  il  ruolo  di  Responsabile  del 
trattamento;  

6. di demandare al Servizio  Appalti dell’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti gli 
adempimenti connessi all'esperimento della procedura di gara sulla base degli elementi essenziali 
contenuti  nel  “modulo  di  avvio  procedura  di  gara”  allegato  al  presente  provvedimento  e  degli 
altri elementi ricavabili dal presente provvedimento, dai suoi allegati e dalla normativa 
applicabile, nonché degli adempimenti connessi alla stipulazione dei relativi contratti, dando atto 
che  la  sottoscrizione  di  questi  ultimi  sono  di  competenza  del  Dirigente  del  Servizio  Gestione 
impianti dell’Agenzia per la Depurazione; 

7. di incaricare l'Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti ad espletare la procedura di gara, 
attraverso  la  pubblicazione  di  apposito  bando  redatto  in  conformità  al  bando-tipo  n.  1/2017 
adottato dall'ANAC con delibera n. 1228 del 22 novembre 2017, ai sensi dell’art. 213, comma 2 
del d.lgs. 50/2016, debitamente integrato con le norme contenute nella LP 2/2016 e ss.mm.” ; 

8.  di  dare  atto  che  il  Servizio  Contratti  e  Gestioni  Generali,  prima  della  formalizzazione  dei 
contratti, eseguirà le verifiche cc.dd. antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 
e s.m.; 

9. di stabilire, che nel caso non sia stato ancora stipulato il contratto, verrà autorizzato l’affidamento 
del servizio anche nelle more della stipula del contratto, subordinatamente alla sussistenza dei 
requisiti dichiarati all’atto dell’offerta, nonché alle verifiche “antimafia” di cui al d.lgs. 
159/2011,  in  tal  caso  i  pagamenti  saranno  in  ogni  caso  effettuati  dopo  la  stipulazione  del 
contratto ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. 50/2016;  

10. di quantificare in Euro 9.894.001,64.= oneri fiscali inclusi e (oneri per la sicurezza pari a Euro 
0,00),  il  relativo  onere  economico  per  nove anni  di  contratto,  e  di  far fronte alla  spesa 
complessiva derivante dall'adozione del presente provvedimento nel seguente modo:  

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2019  di  Euro 
549.666,74.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2020  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2021  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 
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-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2022  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2023  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2024  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2025  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2026  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2027  di  Euro 
1.099.333,52.= IVA 22% COMPRESA, 

-  mediante  prenotazione  sul  capitolo  5001-005  dell'esercizio  finanziario  2028  di  Euro 
549.666,74.= IVA 22% COMPRESA; 

11.  di  dare  atto  che,  in  caso  di  proroga  del  contratto,  per  il  tempo  strettamente  necessario  alla 
conclusione delle procedure di gara, si provvederà con apposito provvedimento del 
Dirigente del Servizio Gestione degli Impianti all’assunzione del relativo impegno giuridico 
di spesa. 

12. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a regime di pubblicità (ai sensi della 
legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23) fino alla data di pubblicazione del bando di gara; 

13. di dare atto che, ai sensi del comma 4 dell'art. 4 della legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23, 
avverso il presente provvedimento sono ammessi:  

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi della legge 6 dicembre 
1971, n. 1034; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 
novembre 1971, n. 1199. 

 
 
 
 
 
 
BC  
 
 

IL DIRIGENTE 
 ING. GIOVANNI BATTISTA GATTI 
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